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REGOLAMENTO DEL CAMPIONATO DI “FIVE AT 200” per il 2012 

 

Articolo 1      PUNTEGGIO 

Ad ogni gara in calendario verranno assegnati dei punti ai tiratori di ogni categoria 

sulla base del loro piazzamento in classifica. 

Il punteggio assegnato è il seguente: 

 30 punti al primo classificato; 

     25 punti al secondo classificato; 

22 punti al terzo classificato; 

 18 punti al quarto classificato; 

 16 punti al quinto classificato; 

15 punti al sesto classificato; 

   13 punti al settimo classificato; 

  12 punti all'ottavo classificato; 

10  punti al nono classificato; 

   8  punti al decimo classificato; 

          6  punti all'undicesimo classificato; 

          5   punti al dodicesimo classificato. 

       4 punti al tredicesimo classificato 

              2 punti al quattordicesimo classificato 

          1 punto al quindicesimo classificato 

 

Al termine della stagione si terrà conto dei migliori 5 punteggi realizzati. La 

classifica finale del campionato sarà data dalla somma di questi. 

Qualora, nella classifica finale, si verifichino delle situazioni di parità nel punteggio, 

verrà privilegiato il tiratore che avrà totalizzato quel punteggio con il minor numero 

di gare scartate. 

Nel caso in cui permanga ancora una situazione di parità, al fine di determinare 

la posizione in classifica, si terrà conto del miglior piazzamento conseguito nelle 

gare scartate; se il primo punteggio scartato fosse uguale, si terrà conto del 

successivo. 

Qualora tutti gli scarti fossero uguali, il titolo verrà assegnato a chi avrà 

conseguito il miglior piazzamento nell'ultima gara della stagione. 

 

   

Articolo 2                         CATEGORIE DI ARMI 

Le manifestazioni promosse dalla L.R.I. a.s.d. potranno essere effettuate con le 

seguenti categorie di armi lunghe: 

1) CREEDMORE – questa categoria comprende sia le armi ad Avancarica che 

quelle Retrocarica Storica, sia originali che replica. I fucili Retrocarica Storica 



possono gareggiare in questa categoria solo utilizzando caricamenti originali, 

ossia con proiettili in piombo spinti da polvere nera. Le armi di questa 

categoria possono usare solamente munizioni e calibri in uso su quei modelli 

prima del 1890. Gli organi di mira possono essere solo metallici di foggia 

simile a quella originale.  

2) SNIPER D’EPOCA – sono ammessi tutti i fucili di modello anteriore al 1899, 

sia originali che repliche, provvisti di ottiche, purché di tipologia e numero di 

ingrandimenti attinente al periodo di originaria progettazione dell’arma e 

comunque non superiore ai 6x.     

3) EX ORDINANZA – vi rientrano tutti quelli adottati in ambito militare entro il 

1975, dotati delle sole mire metalliche e delle canne originali. Tali armi 

debbono essere nel loro calibro originale, quello cioè con il quale entrarono in 

servizio. In questa categoria non sono ammesse armi replica o cloni delle 

originali. Per chi porterà in gara armi di modello successivo al 1945 dotate di 

diottra, nella classifica finale, qualora nella stessa gara abbiano gareggiato 

anche fucili di modello anteriore, verrà applicato un Handicap pari al 10% 

della rosata ottenuta. 

4) CACCIA – sono ammesse in questa categoria le carabine di qualsiasi tipologia 

e calibro, purchè di peso, in assetto gara (quindi, comprensivo dell’ottica), non 

superiore ai 4700 gr.   

5) OPEN PRODUCTION – comprende i fucili semiautomatici e le carabine 

monocolpo o a ripetizione semplice ordinaria di produzione industriale su 

larga scala, provvisti di sistema di mira ottico. Per poter accedere a questa 

categoria le armi debbono essere in configurazione perfettamente “originale”. 

Non è ammessa, quindi, alcuna modifica rispetto al prodotto posto in 

commercio, nè a livello di calciatura, né di meccanica.       

6) OPEN CUSTOM – comprende tutte le armi dotate di ottica non rientranti 

nella Categoria Production. Appartengono a questa categoria, quindi, le 

carabine realizzate a livello artigianale o in tiratura limitata e le armi di 

produzione industriale sulle quali siano state apportate modifiche. 

 

 

Articolo 3                       POSIZIONI DI TIRO 

Per tutte le categorie in gara, tra la pala del calcio ed il bancone deve necessariamente 

essere interposto il pugno chiuso o l’avambraccio; non può essere indossato alcun 

tipo di guanto sulla mano che sostiene l’arma. 

 

Articolo 4                   APPOGGIO ANTERIORE 

In tutte le categorie possono essere utilizzati come supporti per i fucili: Rest Anteriori 

regolabili, bipiedi, sacchetti. 

I rest non possono avere alcun sistema che consenta il bloccaggio o il contenimento 

dell’astina del fucile. 

I sacchetti  debbono essere di dimensioni tali che la superficie di contatto tra il 

sacchetto e l’astina del fucile non sia superiore a 25 cm.  

 



Articolo 5                       TIPOLOGIA DEI BERSAGLI 

I bersagli di gara, per tutte le categorie, verranno predisposti dall’organizzazione. 

A tutti i tiratori in gara, tuttavia, è consentito far uso di propri bersagli personali, che 

avranno cura di fornire al personale dell’organizzazione presente sulle linee di tiro 

prima del proprio turno. 

I bersagli delle categorie Open dovranno sempre essere incollati su un supporto di 

cartone. 

 

Articolo 6                        MISURAZIONE DELLE ROSATE   

La rilevazione delle rosate di tutti i tiratori in gara deve essere effettuata dal Direttore 

di Gara. Tutte le misurazioni sono rilevate in mm. Per le rosate di diametro inferiore 

ai 100 mm, la misurazione verrà eseguita con calibro digitale con indicazione del 

secondo decimale. Per le rosate delle categorie Open di diametro inferiore ai 30 mm, 

le misurazioni dovranno essere rilevate tra il bordo esterno ed il bordo interno dei due 

colpi più distanti tra loro.   

In caso di contestazione, il tiratore interessato potrà pretendere che la rosata sia 

esaminata da una commissione arbitrale. Questa sarà composta dal Direttore di Gara, 

da un tiratore (non in gara in quella stessa categoria) indicato dal tiratore che richiede 

la verifica e dal titolare del campo di tiro o persona da lui incaricata.   

La verifica della rosata dovrà essere richiesta entro un’ora dalla prova in cui è stata 

eseguita; trascorso tale termine la rosata non potrà più essere soggetta ad alcuna 

ulteriore verifica o controllo. 

 

Articolo 7                       NUMERO DELLE PROVE 

Ciascun tiratore potrà effettuare in una singola categoria un massimo di 10 prove in 

ogni gara (iscrizione e 9 rientri). Le prove a disposizione potranno essere effettuate 

tutte nella stessa giornata o nelle due giornate di gara. 

Per i tiratori che partecipano a più di una categoria sarà possibile effettuare 10 prove 

per ogni categoria cui sono iscritti. 

 

Articolo 8                      COSTO DELLE ISCRIZIONI 

Per la stagione 2012, il costo dell’iscrizione alla gara è fissato in 15 euro. 

L’iscrizione per una prova di rientro è fissato in 10 euro. 

Per i tiratori che dovessero decidere sin dal momento dell’iscrizione di effettuare tutte 

le 10 prove a loro disposizione, la quota sarà di 80 euro per tutte le 10 prove. 

L’iscrizione alle prove della LRI Match sarà stabilito di volta in volta in relazione al 

costo delle munizioni utilizzate per la prova.  

 

Articolo 9                       PREMIAZIONI 

Le premiazioni delle singole prove del campionato avverranno sempre la domenica 

pomeriggio al termine della gara. L’organizzazione si riserva di decidere per ogni 

singola gara il numero di tiratori premiati, in relazione al montepremi raccolto ed al 

numero di partecipanti per ogni categoria. 


